Schema di piano d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari:
Osservazioni 
1.1.4 Categorie esenti dall’obbligo della formazione
1.1.4 2 Altri soggetti
Le disposizioni vigenti in materia di abilitazione sul rilascio dell’autorizzazione all’acquisto di prodotti fitosanitari (Art. 26 del DPR 290/2001), individuano le figure esenti dall’obbligo del conseguimento dell’abilitazione.

Questi sono:

- i laureati in scienze agrarie 

- i periti agrari

- gli agrotecnici.

Proponiamo di esentare dall’obbligo del conseguimento dal corso di formazione per abilitazione sul rilascio dell’autorizzazione all’acquisto di prodotti fitosanitari anche i diplomati delle scuole agrarie professionali ed i diplomati con laurea breve, purché nel programma scolastico/universitario siano contenuti gli argomenti dell’allegato 1 della direttiva.

La durata dei corsi di formazione e di aggiornamento dovrebbe essere limitata a 3 ore. Questa durata dei corsi viene ritenuta sufficiente per fornire una conoscenza adeguata delle materie elencate nell’allegato I della direttiva.

1.3 Controllo funzionale delle macchine irroratrici di prodotti fitosanitari

1.3.3.1 Controlli funzionali regolari delle macchine irroratrici di prodotti fitosanitari

Nella direttiva sono previsti solo controlli funzionali periodici delle macchine irroratrici e non operazioni di regolazione secondo procedure standardizzate.

1.3.3.1 b 

Non si ritiene opportuno prevedere requisiti aggiuntivi per i controterzisti dato che non è richiesto dalla direttiva.

Sarebbe inoltre opportuno inserire nel PAN anche le esenzioni dall’ispezione, riguardante ad es. le attrezzature portatili, gli irroratori a spalla e le attrezzature utilizzate saltuariamente, come previsto dalla  direttiva.

1.5 Misure specifiche per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari (PF) o dei rischi in aree specifiche

1.5.3.1 – Misure per la tutela dell’ambiente acquatico e delle acque potabili dall’impatto dei prodotti fitosanitari
Invece di un obbligo all’utilizzo di ugelli antideriva si suggerisce di dare preferenza all’utilizzo di tale attrezzatura.
Tecnica di applicazione per ridurre la deriva nelle colture arboree:

La scelta di una tecnica adeguata per l’applicazione nelle colture arboree è fondamentale per ridurre la deriva. Negli ultimi anni gli atomizzatori nelle colture arboree sono stati elaborati al fine di ottimizzare la distribuzione dei prodotti fitosanitari ed ottenere una consistente riduzione della deriva. Utilizzando diverse velocità del gruppo ventola (quasi sempre sono a disposizione 2 velocità diverse), una migliore distribuzione dell'aria, la torretta, gli ugelli antideriva, ecc. si ottiene rispetto ai vecchi atomizzatori (con un volume di aria alta) una consistente riduzione della deriva. Sussistono inoltre altri accorgimenti che consentono di ottenere un’ulteriore riduzione della deriva:

· la torretta applicabile all’'atomizzatore: riduzione della deriva del 35%;

· una siepe vicino al corso d'acqua: riduzione della deriva del 35-75%;
· ugelli antideriva: riduzione della deriva del 30%;
· ugelli antideriva AI: riduzione della deriva del 60%;

· trattamento dell'ultima fila verso l'interno dell'appezzamento con aria, verso esterno senza aria: riduzione della deriva del 35%;

· atomizzatore a tunnel: riduzione della deriva del 90%;
· adeguata velocità del gruppo ventola (max. 400 giri/min. del ventilatore): riduzione della deriva del 60%;
· rete antigrandine: riduzione della deriva del 25%;

· atomizzatore con torretta: gli ultimi due ugelli in alto - ugelli antideriva AI - con un calcolo per la quantità del prodotto e per il modo di trattare (velocità, numero degli ugelli aperti, pressione, ecc.) per i sistemi degli impianti principali: riduzione della deriva del75%.

	Effetto di mitigazione della deriva ottenibile con l'attivazione di più misure / tecniche 
(Documento di orientamento / Prodotti fitosanitari

	Misure di mitigazione e di riduzione del rischio di contaminazione dei corpi idrici


	
	Riduzione in % della deriva a seconda delle misure / tecniche utilizzate
	
	
	
	

	
	 
	
	Possibilità di combinazione
	

	variante
	0-99%
	50%
	75%
	90%
	99%

	
	Atomizzatore a tunnel: 90%
	
	
	1
	1+3

	2
	Trattamento con lancia

max. 20 bar: 90%
	
	
	2
	2+6

	
	 
	
	
	
	2+8

	
	 
	
	
	
	2+9

	3
	Ugellio antideriva AI: 60%
	3
	3+5
	3+5+6
	3+5+6+7

	
	 
	
	
	3+5+7
	3+5+6+8

	
	 
	
	
	3+5+8
	3+5+6+9

	
	 
	
	
	3+5+9
	3+5+7+8

	
	 
	
	
	
	3+5+7+9

	
	 
	
	
	
	3+5+8+9

	4
	Torretta + gli ultimi 4 ugelli AI + calcolazione 75%
	
	4
	4+6
	4+8+9

	
	 
	
	
	4+8
	4+6+8

	
	 
	
	
	4+9
	4+6+9

	5
	Torretta: 35%
	5+8
	5+8+7
	5+8+7+9
	5+6+7+8+9

	
	 
	5+9
	5+8+9
	
	

	
	 
	
	5+7+9
	
	

	6
	Siepe 
	
	6
	
	

	7
	max.400 g./m. dell’albero cardanico: 60%
	7
	
	
	

	8
	Trattamento dell’ultima fila verso l’interno: 35%
	
	
	
	

	9
	Rete antigrandine: 25%
	
	
	
	

	

	I dati riportati nei campi evidenziati in giallo possono essere verificati nell’ambito del controllo funzionale. Con una combinazione di più misure si può ottenere un’ulteriore riduzione della deriva e quindi  accedere ad una classe più alta. 

	
	
	
	
	
	
	
	


Misura di mitigazione tramite siepi

Utilizzando atomizzatori dotati di ventilatore con torretta le derive al di sopra delle chiome delle piante risultano minimizzate. Un’ulteriore riduzione della deriva è ottenibile tramite siepe. Quest’ultima può essere rispetto alla coltura da trattare ½ metro più bassa. 

1.5.3.2 Misure relative alle aree accessibili o frequentate dalla popolazione e degli operatori agricoli
b – Riduzione dei rischi nelle aree trattate di recente con PF e frequentate dagli operatori agricoli o ad essi accessibili
Osservazioni all’accesso riguardante gli operatori:
L’informazione per gli operatori agricoli all’interno dell’azienda è più appropriata. Inoltre l’aspetto è già codificato da altre norme (Misure per la sicurezza del lavoro).

Osservazioni all’accesso riguardante il pubblico in genere:
La proposta dell’apposizione di specifiche indicazioni ai bordi degli appezzamenti recentemente trattati non è applicabile poiché l’accesso agli appezzamenti (non recintati) è possibile da più lati.

Sarebbe più opportuna un’informazione (es. tramite siti web) più generalizzata riguardante i rischi, per i non addetti ai lavori, causati dall’accesso agli appezzamenti (p.es. non solo il trattamento con PF, ma anche la presenza di macchine operatrici in lavoro).
